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NonSoloBiografie: Stanislaw J. Lec
Stanislaw Jerzy Lec (Leopoli, 6 marzo 1909 - Varsavia, 7 maggio 1966) è stato un noto scrittore, poeta nonché prolifico
aforista polacco.
 
 Secondo quanto scritto da Clifton Fadimon nell'introduzione al libro di Lec Unkempt Thoughts (Pensieri spettinati), lo
scrittore si propose in gioventù come guida per molti intellettuali della mitteleuropa la cui esperienza culturale fu frenata
in maniera inesorabile dal divampare della seconda guerra mondiale.
 Internato in un campo di concentramento in Germania, vi rimase fino al luglio del 1943 quando il campo fu sottoposto a
esecuzioni di massa. Fuggito grazie al travestimento con una uniforme tedesca, riuscì a raggiungere Varsavia dove poté
unirsi al movimento partigiano locale.
 
 Alla fine del conflitto poté riprendere la sua attività di scrittore, interrotta solo da un breve intermezzo dovuto ad un
incarico diplomatico come addetto culturale presso l'ambasciata polacca a Vienna.
 Lec trascorse anche due anni in Israele.
 
 La citata opera di Lec Pensieri spettinati (Mysli Nieuczesane, in originale, pubblicata nel 1957 e di cui fu pubblicato due
anni dopo un seguito, Altri pensieri spettinati nella edizione italiana) è sicuramente il suo lavoro più conosciuto.
 Si tratta di un florilégio di aforismi di sferzante ironia centrati non su un particolare sistema politico, bensì sul
meccanismo che regola ogni sistema politico basato sull'autoritaritarismo. Intendendo fare di tutto eccetto che del
moralismo spicciolo, Lec si batte contro ogni morale quando questa viene eretta a sistema, mettendo alla berlina con
(apparentemente)innocue perle di saggezza non questa o quella assurdità, ma la stessa assurdità che si sostituisce alla
vita e alla realtà stessa.
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